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Nessuno ignora quali e quante inique rapine siansi fra noi
perpetrate 1' anno 1797 dagli agenti di quella nostra sorella di
Francia , che dopo di aver dato di furia il martello nei fianchi
ad ogni marmoreo Leone alato , ed aver poste a sacco ed a
ruba le Casse pubbliche , l'Arsenale , le Chiese , le Gallerie , l' in¬
signe Libreria Marciana , ed il sacro e prezioso deposito dei
nostri Archivi di Stato , credette aver fatto abbastanza per noi ,
per venderci col trattato di Campoformio all ' Austria , quale
compensazione delle provincie che ora compongono il nuovo
regno del Belgio , eh ' essa allora ingojava in favore della famosa
Repubblica Una ed Indivisibile .

Ma se quelle ladrerie francesi furono le prime , non furono
per questo le sole : e se contro altre , nò qui , nò altrove man -
daronsi uguali grida di orrore , ciò non significa punto che
non ne fossero degne . La principal deferenza che corre fra le
une e le altre riducesi a questo : che i Francesi ci spogliavano
svelatamente , in pubblico , a luce di bel meriggio , ed a titolo di
buona e cordial fratellanza : mentre gli altri ci derubavano , per
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dir così , di soppiatto , abusando , all 'ombra di una autorità non
legittima ma legale , della tacile condiscendenza di uomini de¬
boli , pei quali ogni disposizione scesa dall ' alto escludeva
ogni replica , per quanta pure ne fosse 1' enormità ; e nulla
doveva mai uscire in pubblico di ciò che nel segreto delle ma¬
gistrature o degli uffici si ordiva . Erano quelli tempi molto
diversi dai nostri ; le cose procedevano per tutt ' altro sentiero .
Per ciò nell ' anno -1803 , giunto qui non aspettato da Vienna un
cotal Gassler , che s ' intitolava Archivista imperiale , presen -
tavasi senza alcun apparato d'armi e di armati , cosi alla Biblio¬
teca Marciana , come a chi presiedeva allora agli Archivi , onde
compiere una missione niente men turpe di quella prima com¬
piuta dagli emissari francesi ; e di cheto , senza che nessuno
osasse turbarlo , a tutto suo agio , conduceva a fine la propria
scelta , ogni cosa passandogli liscia . Quarantaquattro casse di
documenti , tutti più o meno importanti e preziosi , inviate a
Vienna siili ' incominciare dell ' anno 1805 furono il lagrimevole
frutto degli studi da lui fatti nel nostro Archivio .

Se non che , l'ora della restituzione tardava poco a suonare .
Scoppiata poco appresso nuovamente la guerra fra 1' Austria
e la Francia , Napoleone ne occupava tosto la capitale , e com¬
piutamente prostratala ad Austerlitz dettava a Presburgo le
condizioni della nuova pace , per cui Venezia vedevasi aggre¬
gata a quel Regno d' Italia eh ' egli aveva poco prima fondato ,
non per infiammare ma per comprimere quello spirito nazio¬
nale , che già fin d ' allora dava segno di germogliare nei nostri
paesi . Fra i patti di quella pace v' era pur quello , che 1' Austria
restituir dovesse la preda fatta ai nostri Archivi : e Napoleone ,
che sapeva molto meglio esigere i crediti , che soddisfare i de¬
biti , tutto che non avesse mai soddisfatto quello imposto alla
Francia dall ' articolo 13 del Trattato di Campofonnio , non



tollerò che quel paltò avesse a rimanere lettera morta . Ed infuni
l' Austria restituiva : e tanto volea mostrarsi puntuale e fedele ,

che , in luogo delle quarantaquattro casse ricevute , ne restituiva
quarantacinque . Giù solo era anche d ' avanzo ad ingenerare
sospetti ; ma qualunque siane stata la causa , i sospetti non
sorsero ; ed alle verificazioni ed ai reclami preferivansi la non¬
curanza e il silenzio . Però la poca onestà di quella restituzione
appar manifesta , dal sapersi tuttavia custoditi in gran numero
nella Biblioteca di Corte e nell ' Archivio di Stato in Vienna

preziosissimi documenti , che , non tolti dai Francesi , trovansi
ricordati , per lo contrario , in altre memorie che alla spogliazio¬
ne del Gassler si riferiscono .

Nò miglior fortuna i veneti Archivi correvano sotto il go¬
verno di colui che s ' intitolava il successore dei Cesari , 1' erede
di Carlomagno . Andavano anche allora a nuove sottrazioni sog¬
getti , in favore degli Archivi , della Biblioteca e della Zecca di
Milano e delle Miniere di Agordo ; ordinando poi , che di altri
Archivi , nè pochi , nò di poco momento avesse a farsi uno sper¬
pero , che il più sciocco non cadde mai in mente d' uomo .
N ' ebbero il Municipio , la Congregazione di Carità , la Fabbri¬
ceria di S . Marco , la Marina militare , la Sanità , il Demanio , la
Finanza , i Boschi , 1' Ispezione d ' acque e strade ed altri , e tutto
ciò senza dire delle ladrerie private , che certamente 11011 furo¬
no poche , e delle quali , come ognuno può facilmente intendere ,
è ormai allatto impossibile di ripescare il filo .

Di tal modo procedettero di male in peggio le cose dei
nostri Archivi , finché la Francia , invasa anch 'essa alla sua volta
da stranieri eserciti , soggiacer dovette a quei Trattati del '1815 ,
che sì a lungo regolarono a forza il diritto pubblico dell ' Eu¬
ropa , e mal suo grado subire la restituzione di tutti i te¬

sori di arte e di lettere , di cui aveva le altri ; nazioni spogliate .
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risolulutamente impostale dal prussiano Blucher in nome della
sua patria , dall 'inglese Wellington nell ' interesse generale della
civiltà e della giustizia . Solo opponevasi animoso il Denon : ma
benché sostenuto dalle nobili parole del re Luigi XVIII , tutti
sanno come abbia dovuto cedere anch ' egli alla forza irresisti¬
bile delle armi . E nessuno dirà citato fuor di proposito questo
memorabile esempio . Le transazioni del 1815 facevano rica¬
dere la Venezia e la Lombardia allo scettro dell ' Austria , sotto
nome , ma non in condizione di Regno : e le cose a noi dai Fran¬
cesi rapite nel 1797 caddero in mano dell ' imperatore France¬
sco I . Ordinò questi che tutto restituito fosse a Venezia . Quell 'at¬
to non fu magnanimo , come taluno ebbe a dirlo : fu però giusto
e politico , forse avendo sperato così di far obbliare la missione
del Gassler . Ad ogni modo vuol essere per sé stesso lodato ;
ma questa lode avrebbe potuto essere a dismisura più grande
se , colle cose che ritornavan di Francia , restituite si fossero
pur quelle che a Vienna si trattenevano tuttavia .

Ciò non pertanto , la memoria dell ' imperatore Francesco I ,
principe , com ' ebbe a dire il Sagredo , eh ' ebbe mente validis¬
sima (1), presso 1' Archivio di Venezia vuol esser tenuta in
onore , anziché no . Imperocché , s ' egli avesse pòrto men diffi¬
cile orecchio alle spilorcerie burocratiche , le insinuazioni ed i
sapienti consigli del mio illustre predecessore consigliere Ja¬
copo Chiodo sarebbonsi duramente e stoltamente rispinti ; ed il
Chiostro dei Frari non sarebbesi mai tramutato nella sede

cospicua di un Archivio , cui , ad onta delle sue ripetute e grandi
sventure , dovranno pur sempre ricorrere le genti straniere , non
solo per addentrarsi nella conoscenza del nostro passato , ma per
appurare eziandio la storia medesima della rispettiva lor patria .

( I) Lettera al Prof . Monaliti . n - li ' Archivio Storico Italiano , Nuova Sorie ,
Tomo II .



Sceso perù egli nel sepolcro nel Marzo 1835 , pochi anni
bastarono perchè il governo del suo successore volgesse nuova¬
mente i pensieri al nostro Archivio . Ed infatti intorno alla metà
dell 'anno 1846 , divulgavasi per la città la trista notizia di un or¬
dine , in nome di Ferdinando I emanato da quel polente avver¬
sario nostro che fu sempre il vecchio suo zio Arciduca Luigi ,
col quale si prescriveva , che tolto agli Archivi nostri l' intero
carteggio risguardante 1' esterna politica della cessata Repub¬
blica , immediatamente a Vienna si trasmettesse . Quale acco¬
glienza codesta notizia dai Veneziani si avesse , è molto più facile
immaginare che significare a parole . Cadeva però , circa in quel
torno , cioè nel giorno 6 Luglio , una regolal e adunanza del Co¬
munale Consiglio . 11 buon destro fu bravamente còlto da un
onesto cittadino , il quale con quella spontanea eloquenza che
libera sgorga direttamente dal cuore , invitava i colleghi a stan¬
ziare sull ' istante , fosse dato carico al Municipio di ricorrere in
via di urgenza e direttamente al trono , a fine di ottenere la
revoca di quell 'ordine fatale . Le sue parole , accolte da fragorosi
segni di approvazione , se non conseguivano appieno l' eiYelio
desiderato , valsero almeno ad ottenere che un decreto imperiale
16 Marzo 1847 assicurasse , essere per intanto sospesa la esecu¬
zione dell ' ordine reclamato . Mi gode 1' animo poter qui segna¬
lare alla pubblica riconoscenza il nome di uno de ' miei più
antichi ed onorevoli amici , quello , voglio dire , del conte Ago¬
stino Sagredo , non meno illustre per lettere , die per caldo e
indomabile alletto di patria .

Né qui cadrebbe affatto fuor di luogo il sospetto , che a
codesto temperamento si facesse allora ricorso , non tanto per
deferire ai desideri della città , quanto per causare le poco ono¬
revoli parole che di codesto spoglio novello sarebbonsi fatte
quel !' anno stesso du»ìi scienziati italiani , che qui dovevano
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ragunarsi al loro IX Congresso , precursore di quo ' nobili e
portentosi fatti degli anni 1848 - 1840 , che di tanto accrebbero
la gloria del nome veneziano .

Il disastro di Novara però distruggeva in un punto ogni
più bella speranza d' Italia , e 1' ulteriore eroica resistenza di
Venezia , pur troppo , ad altro non valse che a testificare ognor
più la fermezza de ' suoi generosi propositi . Ma finalmente , ab¬
bandonata da tutti , stremata di tutto , cedeva anch ' essa alle
irresistibili armi dell ' Austria , senza per altro scemar la sua
fede nei futuri destini della patria comune .

Rientrate fra noi , nell ' Agosto 1849 , le armi dell ' Austria ,
tutti sanno quale governo di noi facessero i suoi cupi e sospet¬
tosi rappresentanti , e specialmente quel cav . di Toggenburg ,
che circondato da una camarilla degna di lui , parea non altro
studiar del suo meglio , fuorché il modo di rendere ognor più
intollerabile un giogo , per sé medesimo divenuto ormai insop¬
portabile .

Se non che , facendo ritorno agli Archivi , dei quali soltanto
mi sono proposto di ragionare in questo breve mio scritto , le
cose passarono intorno ad essi in silenzio fino all ' Ottobre del¬
l' anno 1852 , in cui pervenne all ' orecchio del cav . Fabio Muli¬
nelli il romore che fosse prossimo a giungere 1' ordine di man¬
dare ad effetto il trasporto a Vienna del carteggio diplomatico ,
soltanto sospeso dal vicereale decreto del 1847 . Preposto ,
com ' era , all ' Archivio Generale di Venezia , non seppe resistere
al bisogno di sviare , per quanto era da lui , questa nuova mi¬
naccia , ed il suo spontaneo , coraggioso ed arcilogico rapporto
del giorno 29 del detto mese ed anno , N . 38 -p ., diede causa alla
Sovrana Risoluzione 10 Febbraio 1854 , di cui l' egregio signor
Vittorio Cérésole , se non veneziano per nascita , veneziano per
cuore , pubblicava testualmente la comunicazione fattane alla
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Direziono dell ' Archivio Generale , nella bella sua lettera al cav .

Armando Baschet , di questi giorni pubblicata coi tipi del Semi¬
nario di Padova ( 1). Con essa l' Imperatore Francesco Giuseppe
assicurava gli antichi Archivi Veneti , concentrati ai Frari , da
ogni pericolo di nuove spogliazioni , in qualunque tempo avve¬
nire . Fu questo senza dubbio un benemerito grande del cav .
Mutinelli ; e voleva giustizia che io qui ne facessi ricordo , affin¬
chè Venezia e l' Italia sappiano tenergliene conto .

Sotto codesti auspici , io , uomo affatlo nuovo agli Archivi ,
coli ' unico fine di allontanarmi da ogni più o meno diretta in¬
fluenza nei consigli luogotenenziali , mi vidi chiamato ad assu¬
mere , nel Maggio 1801 , la direzione dell ' Archivio Generale di
Venezia , cui erasi allora assoggettato di fresco anche il minore
Archivio di Mantova . Io , per mille ed una ragione , che qui non
giova punto di rammentare , non avrei mai aspirato ad un tale
ufficio . Mi vi sono però sobbarcato , in parte perchè le circostanze
costringono talvolta 1' nomo a correre per quella via che meno
avrebbe voluto , ed in parte eziandio perchè m ' illudeva la spe¬
ranza , che non mi si sarebbe tolta ogni possibilità di giovare
ad un patrio stabilimento , che la città ormai collocava nel nu¬
mero de ' suoi più decorosi ornamenti .

Le mie speranze però ad un punto fallirono , perchè se , a
prezzo di lunghi e fastidiosi carteggi , ho potuto raggranellare
qualche serie non ispregevole di veneti documenti dispersi
qua e colà , ed affidati a mani che non potevano averne la debita
cura , quali un qualche centinaio di buste provenute dall ' antica
Procurali » di S . Marco , l' Archivio del già Luogotenente veneto
a Udine , e quello dell 'antico Gomitato di Belgrado ; e predisporre

( 1 ) La Vérité sur Jópi ójalions aliti ichicmio <lan - Archivia - éné -

rales iles Frari à Vcnise .
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la concentrazione degli antichi Archivi forestali , introdurre
un qualche miglior ordine nell ' interno andamento dell ' ufficio ,
o facilitare l' accesso alla Camera di Studio , e , mercè la zelante
operosità del prof . cav . Gecchetti , aggiugnere alla Scuola di
Paleografia un qualche insegnamento di Storia veneziana ; ho
dovuto altresì lottar del continuo contro ogni maniera di stret¬
tezze economiche ; e lasciarmi forzare la mano alla verificazione

di scarti , pei quali avea lungamente manifestata la mia ripu¬
gnanza ; e finalmente veder violentemente , in onta alla impe¬
riale promessa , manomesso 1' Archivio dal benedettino Beda
Dudik .

Nel pomeriggio dunque del giorno 25 Luglio 1866 , accom¬
pagnato da un molto incivile sottotenente austriaco di arti¬
glieria , il benedettino dott . Beda Dudik , non preceduto da
nessuna specie di avviso , presentavasi all ' Archivio Generale ,
e con burbanza molto più soldatesca che sacerdotale , chie¬
deva senza preamboli al vice -direttore cav . Toderini gli si
offerissero all ' istante gì ' indici ed i cataloghi d ' ufficio , a fine
di prender norme sovr ' essi per la verificazione dello spoglio
commessogli . A cosi inaspettata intimazione il Toderini oppo¬
neva , non poter egli da solo aderirvi , e doversi perciò atten¬
dere F imminente mio arrivo all ' ufficio . La calma fermezza

del vice - direttore costringeva il frate , tuttoché trafelante d ' ira
e di sdegno , ad acconciarsi . Se non che , sopraggiunto io
poco stante , ed introdotto egli nella mia stanza collo stesso ac¬
compagnamento del paladino artigliere , rendevami tosto osten¬
sibile una lettera aperta , scritta in lingua tedesca , con cui
( come dicevasi ) per ordine espresso di S . M. V Imperatore
Francesco Giuseppe , il conte di Grenneville , suo aiutante ge¬
nerale , gli commetteva , sotto la data del giorno 17 del detto
mese di Luglio , di recarsi presso 1*Archivio Generale , a (ine
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di esaminare , scegliere e trasportare , da qui ad altro luogo
sicuro , tutti quelli fra gli oggetti e documenti custoditi nel
medesimo , i quali risguardassero specialmente l ' Istria , la
Dalmazia e V Albania ex -venete , ed i paesi di Aquileja ,
Gorizia e Marano ; e per giunta le relazioni e i dispacci di
Germania , di Polonia e di Svizzera , e quanV altro sarebbesi
indicato in un elenco da rilevarsi .

L ' improvvisa concitazione da cui mi sono sentilo com¬
preso non saprei ora descrivere . So bene che ho dovuto eser¬
citare sopra di me tale uno sforzo , di cui non mi sarei prima
creduto capace . Rispondeva quindi con quella maggior calma
che mi era consentita dallo stato dell ' animo , che io , senza voler
punto mettere in forse la verità dell ' espostomi , non poteva
scendere ad alcuna intelligenza , ove prima non mi fossi certifi¬
cato , che il contesto dell ' ordine corrispondesse a capello col-
1' esposto slesso ; e che perciò , ignorando io la lingua tedesca ,
doveva innanzi a tutto farlo tradurre da un impiegato del mio
ufficio ; ed a tal line , fatto chiamare il mio protocollista sig .
Aliprando Tadini , ordinavagli di tradurlo a voce alla presenza
degli incomodi visitatori . Assicuratomi per tal modo che , a
senso del medesimo , poteva di ogni cosa il Dudik interamente
spogliarci a suo arbitrio , presi ad osservare , che io non cono¬
sceva la firma del Grenneville , e che se 1' ajutante generale è
il mezzo ordinario di cui 1" Imperatore si serve a far pervenire
i suoi ordini all ' esercito , il Ministro di Stato è invece quello
di cui suole valersi per trasmetterli alle autorità ed uffici
politici . A questo punto il Dudik e l' Ufficiale andarono a
gara per interrompermi ; ma io, rivoltomi subitamente al se¬
condo , con alta e ferma voce soggiungeva : Ella taccia . Ella
qui , fino ad ora , non è che un semplice testimonio . Il suo
speciale mandato incomincierà ad esser valido , se si verrà al
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punto di usare la forza , non prima . Ad ogni modo , volgendo
a me la parola , serbi modo e forma , perchè fra lei e me ci
corre tanta distanza , quant ' ella forse non crede . Non ne
volle di più , e tacque . Allora io proseguiva , manifestando la
mia grande sorpresa , che l' Imperatore avesse potuto con
quell ' ordine contraddire apertamente a sè stesso , distruggendo
una decisione , non da ' suoi predecessori ma da lui stesso ema¬
nata , e che tuttavia si conserva negli atti dell ' ufficio , in forza
della quale 1' Archivio Generale doveva essere conservato per¬
petuamente nella sua integrità a Venezia . Più fiero che mai
risorgeva allora il Dudik , dicendo questa essere una protesta ;
eh ' egli non accettava proteste di sorte alcuna , e che tosto
ricorrerebbe all ' uso della forza , perchè ad ogni modo l' inca¬
rico suo doveva essere a puntino eseguito . È codesta , inter¬
rompendolo io rispondeva , ima minaccia affatto superflua .
Prima di tutto ella deve sapere , che se una mia protesta
bastar potesse ad impedire / ' esecuzione del suo mandato ,
la protesta sarebbe ormai fatta . Non sapendo di aver fatto
mai atto inutile , non incomincio a farne a questa mia età
piti che provetta . Mi limito ad una osservazione molto se¬
vera , è vero , ma giusta , e che non può essere opposta da
chi che sia ; io sono cosi risoluto di non recederne , che
anzi dichiaro volerla inserita nel protocollo verbale da
estendersi e da conservarsi negli atti del mio ufficio , affinchè ,
o pel mio allontanamento , o per cagione di morte ìion abbia
a smarrirsene la memoria . Altre vivaci parole seguirono questo
risentito dialogo , le quali non altro fecero , se non convincermi
ognor più che ogni ulterior resistenza non avrebbe fatto che
accrescere la violenza della esecuzione , la quale allora avrebbe

avuto propriamente luogo , come a dire , sulla punta della bajo -
netta . Posto cosi fra due mali , 1' uno peggiore dell ' altro , al
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pericolo di vedere 1' Archivio repentinamente invaso e mano¬
messo da una soldatesca ignorante ed irritata , par verni meno
rovinoso consiglio quello di venire a transazione coli ' incap¬
pucciato mio sgherro . Dichiaravagli dunque , che senza punto
rimuovermi dalle osservazioni l'atte , io cedeva , non alla ragione
od al diritto , ma unicamente alla forza , e solo perchè mi era
tolto ogni mezzo di resistervi .

Fu allora convenuto , ch ' egli darebbe esecuzione al suo
mandato ; che 1' ufficiale d ' archivio sig . Luigi Pasini , giovane
impiegato di spirito calmo , di mente lucidissima , d ' integra
fede , ed , oltre a ciò , dei nostri archivi spertissimo , lo avrebbe
seguito a line di tenere esattissimo conto dello spoglio a cui
egli ( il Dudik ) si accingeva , per poscia compilarne tale un
catalogo , che ci guarentisse , in ogni evento , la possibilità di
una futura rivendicazione ; che il catalogo sarebbesi esteso in
due originali , dei quali uno il Dudik avrebbe portato seco ,
e 1' altro sarebbesi conservato negli atti della direzione ; che
la malaugurata operazione avrebbe avuto principio alle 8 del
mattino seguente , perchè 1' ora erasi fatta ormai larda . •

Nello stato di commozione violenta in cui allor mi tro¬

vava , restavanii ancora un qualche lilo di speranza , di riescire
a trovare , nel breve tempo concedutomi dall ' oggi al domani ,
un qualche temperamento che giovar potesse a preservare
1' Archivio dal nuovo disastro .

E già nelle prime ore del mattino seguente io mi recava
presso il Governatore militare bar . di Alernann , facendogli
notare 1 incompetenza , riguardo a me , quando pure avessi
avuta anterior conoscenza della sua firma , del conte di Gren -
neville , da cui io non aveva la menoma dipendenza ; la mas¬
sima sconvenienza d' incaricare di una cosi odiosa missione un

uomo allatto sconosciuto , legittimandolo con un semplice ordine
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aperto , di cui non rimaneva alcuna traccia in ufficio , com¬
promettendo cosi in modo non lecito la responsabilità di cui
è gravato il Capo dell ' Archivio , non solo in faccia al Governo
ina in faccia eziandio alla città , all ' Italia , all ' Europa intera ;
finalmente l' incomprensibile contraddizione che riscontravasi
fra il decreto e gli anteriori ordini dell ' Imperatore . Il bar . di
Alemann però assicurava autentica la firma a lui ben nota del
conte di Crenneville , di cui era munita la missiva rilasciata al
Dudik ; l 'ordine essersi emanato per volontà espressa dell ' Im¬
peratore ; nessuno poterlo sospendere nò temperare , e dover
esser quindi indiminutamente e prontamente eseguito ; solo po¬
ter egli consentire di rilasciarmi in iscritto l' incarico di asse¬
condare in ogni modo possibile le esigenze del Dudik . Così ,
conchiudeva egli , ella avrà in sua mano un documento che
potrà guarentire la sua responsabilità in faccia a chi che sia .
Le parole e la cortesia dei modi del bar . Alemann erano certa¬
mente molto diverse da quelle del Dudik , ma finivano , come
ognun vede , alla medesima conchiusione .

Scambiate col barone di Alemann le dette parole senz ' altro

effetto fuor quello della lettera che doveva rimanere ne ' miei
atti d ' ufficio testimonio irrefragabile della immediata violenza
che volevasi compiervi , io m ' avviava difilato allo Archivio ;
dove il Dudik , accompagnato dallo stesso Uffiziale del giorno
innanzi , e seguito da numeroso stuolo di soldati del Genio , mi
aveva già preceduto , e stava eseguendo il fatto suo . Era tale la
tracotanza imperiosa de ' suoi modi e la villana insolenza del
suo dialogo , molto più degni di un masnadiero che di un uomo
di chiesa , che io , benché risoluto di serbare il più moderato

contegno , per non aggravare ognor più la condizion delle cose ,
già troppo grave per sii medesima , soprafatto da un impetuoso
scoppio di bile , ho dovuto mio malgrado scagliargli contro ad
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altissima ed intelligibile voce , un molto severo ed ancor più
concitato rabbuilo ; il quale se valse a temperare le sue parole ,
non valse ugualmente a far procedere niente meno disordinala
1' opera sua . Io non poteva rimanere più a lungo ocular testi¬
monio di quelle orribili scene , le quali offerivano tutto l 'aspetto
del più ladro saccheggio . Vuotare gli scaffali , accatastare nelle
casse i documenti rapiti , e caricarle sulle barche che tratte avea
seco dall ' Arsenale , era presso a poco tutt 'uno . Per tener dietro
a quella infernal confusione non ci voleva nò più né meno della
imperturbabilità del Pasini , e della rara sua pratica de ' nostri
Archivi .

Colla precisione delle note da lui in quel trambusto tenute ,
potè compilare quel lucido e bene ordinato catalogo , che tra¬
dotto in lingua francese dal giri citato sig . Gérésole , viene da
me qui riprodotto nel suo originale italiano . Ogni onesto , ogni
buon veneziano dovrà tenergliene conto ; imperocché , non con
altro che con esso alla mano potranno aver luogo le pratiche
necessarie a verificare la già pattuita restituzione . A lui dunque ,
fin d' allora , io affidava la cura esclusiva di trarsi da quel ter¬
ribile impaccio , da cui non usciva che alle ore 3 pom . del
successivo giorno 23 Luglio .

Non appena divulgata la voce della prima visita del Dudik
all ' Archivio , fu generale la commozione della città . Tutti chie¬

devano conto della maggiore o minore importanza della spo¬
gliazione a lui commessa , quando non ancora vi avea posto
mano .- Tutti volevano giudicarla prima che fosse compiuta .
Tutti , più o meno , travisavano il vero a proprio modo ; né
mancò chi si piacesse a spargere qualche negra calunnia . Tutti
chiedevano elenchi e cataloghi . Tutti si attribuivano il diritto
d ' intervenire . Chi correva al Municipio , chi al Consolato di
Francia , chi all ' altro fi' Inghilterra . Tutto ciò onora altamente ,
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non v' ha dubbio , il sentimento dei Veneziani , e il loro alletto

alle antiche memorie della patria ; ma non può , d' altra parte ,
negarsi , che in taluno l' alletto fosse spinto lino al punto di
nuocere alla causa che s ' intendeva di propugnare . Le sorti del
Veneto erano già (in d'allora irrevocabilmente decise . L 'Austria
lino dal giorno 5 dello stesso mese di Luglio , lo aveva già ce¬
duto alla Francia , perchè , siili ' esempio di quanto facevasi
nel 1859 per la Lombardia , dovesse alla conclusion della pace ,
essere unito al regno d ' Italia . La missione affidata al Dudik
dodici giorni dopo seguito queir atto solenne , era dunque una
vera enormità , e nessuno poteva dubitare , che il governo di Re
Vittorio Emanuele II trascurasse , a suo tempo , di esigerne la
più compiuta e solenne riparazione . Ma tutti avrebbero dovuto
parimenti sapere , che in un trattato generale , non poteva che sta¬
bilirsi come principio il debito della restituzione , riservando a
successivi e separati convegni la determinazione del modo , del
quanto e del quando . Ciò avrebbe dovuto intendersi da tutti ;
fatta eccezione soltanto in favor di quei pochi i quali hanno po¬
tuto credere , che lo ratificazioni di un trattato di pace si scam¬
biassero per telegrafo ! ! !

Nondimeno (senza tener conto di chi comunicava al gior¬
nalismo notizie più o meno avventate , ed affermava involati
perfino i consulti del Sarpi ), il Municipio cedeva alle sollecita¬
zioni che il premevano da ogni parte ; ed a lui teneva dietro ,
prima da solo , indi associato ai preposti dell ' Archivio Generale
e della Marciana , il Dott . Giacinto Namias , in nom ^ del Veneto

Istituto di Scienze , Lettere ed Arti , di cui è Segretario . Ma lutti
ne colsero ugual frutto ; quel medesimo , cioè , che ne aveva
colto io prima di ogni altro , nella intervista avuta col barone
di Alemann nel mattino del giorno 22 successivo alla prima
visita del Dudik , vale a dire un riciso rifiuto .
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Il Namias però non volle ancora disperare <ii sò ; e nuova¬
mente solo , non fidantio abbastanza noi coraggio de ' suoi pas -
sati compagni (così scriveva egli nella sua lettera al generale
conte Menabrea pubblicata dalla Nazione ) ri volgi :vasi diretta¬
mente al sig . Ministro di Stato in Vienna . Quale fruito ne abbia
poi còlto , egli stesso ebbe a provarcelo nella or citata sua let¬
tera . Non per questo io vorrò ricusargli la lode dovuta agli
uomini perseveranti . Non appartengo io già al numero di co¬
loro che in altri credono vizio , ciò stesso , che ove si tratti di
loro , dicon virtù ; solo mi dolgo eli ' egli abbia supposto in me
minor coraggio che in lui . Non ho mai preteso , nò ora preten¬
do, di essere un nuovo Cavaliere senza paura ; ben pretendo
di non averne mostrata mai . Ma questi sono tempi di azione ,
e non d ' inutili e puntigliose gare;, che nulla ancora hanno
partorito di bene . Ed appunto , per dar mano ai fatti , io mi
credo in debito di aggiugnere a questa memoria due elenchi ,
non però interamente concordi , che si conservano tuttavia
presso l'Archivio Generale , i quali uniti a quello testò compilato
dal Pasini , ed all 'altro pubblicalo dal Gar nel volume V, Serie 1
dell ' Archivio Storico Italiano , daranno base ad una generale
e completa rivendicazione di tutto il mal tolto dalla Corte di
Vienna .





D 0 CU ME N T I.

i .

N. 93 - p.

PROCESSO VERBALE .

Oggi 21 Luglio 1866 presentavasi alla Direzione di questo I. R . Archivio
Generale il sig . professore Beda dott . Dudik , dell ' ordine di S . Benedetto ed

I. R . Storiografo ec ., e rendeva ostensibile al sottoscritto un ordine aperto in

data del giorno 17 corrente , per ordine di Sua Maestà , firmato da S. ' E . il

sig . conte di Crenneville , primo ajutante generale , che gli conferiva la facoltà

di esaminare , scegliere e trasportare da qui ad altro luogo sicuro , quegli
oggetti custoditi in questo Archivio Generale che riguardano specialmente le

Provincie dell ' Istria , Dalmazia ed Albania ex-Venete , e dei paesi di Aquileja ,

Gorizia , Marano , le relazioni e dispacci di Svizzera , Germania e Polonia , ed

altri dichiarati nelP elenco da unirsi al presente , firmato dallo stesso signor

professore Dudik e dal sottoscritto , da rilevarsi in duplo , di cui un esemplare

deve rimanere presso la direzione dell ' Archivio , e 1' altro deve essere conse¬
gnato allo stesso signor Professore .

Ciò esposto , il sottoscritto Direttore dichiarava di non poter astenersi dal
manifestare la propria grande sorpresa per un tal ordine , dopo che una Sovrana
Risoluzione di Sua Maestà l' Imperatore Regnante assicurava la città di Venezia ,
che i suoi Archivi non se ne sarebbero in alcun caso rimossi : ma che alla

vista d' un ordine , che non ammetteva né dilazioni né limitazioni , ed alla

cui esecuzione non poteva essere opposto nessun valido ostacolo , egli si aste¬
neva da ogni ulteriore osservazione , ed incaricava invece 1' Ufficiale d ' Archivio
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sig . Luigi Pasini , clic faceva , tosto comparilo , di prestargli , in quanto potesse
abbisognarne , la relativa cooperazione .

Accolta dal Dudik la proposta del Direttore , rimase convenuto , che 1' ope¬
razione sarobbesi incominciata alle ore 8 a. m . del successivo giorno 22 .

Venezia 24 Luglio 1806 .

Compiuta jeri dal prelodato sig . professore Dudik la sua missione presso
questo I . R . Archivio Generale , ne faceva analoga dichiarazione al sottoscritto

Direttore , manifestandosi soddisfatto per 1' assistenza avuta dal sig . ufficiale
Pasini .

Dopo di che restò chiuso il presente protocollo verbale , e munito delle
firme delli signori prof . Dudik , co. Dandolo e Pasini .

( Professore dott . Beda Dudik 0 . S . B.

r .. > Conte Girolamo Dandolo , I . R . Direttore dell 'Archiviofirmati \ '
j Generale in Venezia .
' Luigi Pasini , Ufficiale dell ' I . R . Archivio Generale .

II .

N ." 880 - P .

PRESIDENZA DELL ' I . R . LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE .

all ' i . r . direzione dell ' archivio generale in venezia .

Sua Maestà I. R . A. con Sovrana Risoluzione I I m . c. si è graziosamente

degnata di permettere , che gli atti esistenti nell ' Archivio Generale dei Frari
in Venezia vi siano , come finora , lasciati intatti ; però solo sotto la condi¬

zione , che la Direzione dell ' Archivio Generale in \ enezia debba produrre

all ' Archivio Segreto di Corte e di Stato , dietro di lui domanda , d ora in

poi copie autentiche di tutti gli atti , che saranno da esso indicati Ira quelli



— 23 —

compresi negli elenchi , che dovranno anche in avvenire venirgli periodica¬
mente rimessi .

Ciò servirà di norma a codesta I . R . Direzione , e di evasione al di lei

rapporto '29 Ottobre 1852 , N. 38 .

Venezia 11 Febbraio 185 /i .

firmato Tor ,r,i-;NHL' l!<;.

III.

al X. 592 ».

1. II. G<)YKllNO DJ FOfìTKZZA IN VKNI-.ZIA .

A Su ;» Signoria Illustrissima il Signor 1. II . Direttore dell ' Archivio Ge¬
nerale e Ciambellano ili S. M. I' Imperatore . Conte Giiioi .amo Dandolo .

Venezia '2 '3 L 'Off in ISljd .

Con questo viene \ ostra Signiria lllustris >ima incaricalo , di lasciare che

l' I. II . Prof essoie dott . Dudik , presentemente qui in speciale missione , dietro

incarico avuto da Sua M teslà 1' Imperatore , e munito di un ordine aperto ,
possa senza ostacolo fare la -cella di tutti i libri , manoscritti , documenti ,

diplomi ec .. che - i trovano in codesto I. II. Archivio Generale , e nella ricerca

ili si preziosi oggetti non sia lasciato > ilo. ma destinato il proprio >oltoposlo

personale a voler - i pre -tare irrecusabilmente a dar corso a tutte quelle inchieste
che il d*>fto - ii; . I. R. professore doli . Dudik trovasse di lare .

firmalo Al .l .mann ì . / . m.
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IV. — ELENCO delle filze , volun \ i, codici , atti antichi diplomatici
in consegna dall ' I . R . Archivio Generale di Venezia nei

NUMERO i
della Camera

ove si I> E X 0 M I X A Z I O X E | E POCA
trovavano

le filze
o registri ecc .

della Serie degli atti 1

j dall anno
all ' anno

2111 Pachi {documenti sciolti X . 1000 ) .

Documenti qrcci

1200 1779

» Commemoriali , registri . . . .

Discacci originali ili

120.-) 1787
10 Sett .

Svizzera . • * • 1509 1702

(ìrirjio )ti ■
9 Xov . :» Sett .

Valtellina . 1021 1020

>• Capitolazioni . Concordati , Decreti di
ed altri atli importanti

Principi
Secolc

/

XVII

» Trattati e Concordati tra Principi . 1350 150 v

21'2 Ratisbonit . Dispacci originali 1(508 1009

Miìnster detti 10« 1050

Polonia detti 157Ì 1718

Rubriche detti 1081 109i

211 (tcrmania . Dispacci originali ■15il
10 Xov.

1788
2^ Febb .

SI» Provveditori generali m Dalmazia ed Albania .
1589 1795

i!
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ecc., che dal Sig . Prof . Dott . Beda Dudik , furono prelevati e tolti
giorni 22 e 23 luglio '1866 , per il loro trasporto a Vienna .

NUMERO

delle filze, buste e volumi

Cassette X. 49 .

OSSERVAZIONI

Cassette X. '2

X. 33 . . .

Dispacci , filze 93
ì

Rubriche , filze 8

ì Totale 101

Voi. N. i

Voi. N. 1

Filze X. 2.

Filze X. II

Filze X. 20

Filze 2

Pergamena e carta .
NB . Vennero levato anche le schede .

Pergamena .

Il Registro X. HO è in rartn .

La filza prima >itit )>ca .

dar hi .

(Ut ria .

Prima filza controssegnata con una
4* (15'jh .

Seconda filza col X. 1 e progressi¬
vamente al X. 183, poi 185 a
292, e sono in complesso filze 292 .

Vanno progressivamente dal X. 1 all ' I 1 incl .

Filze Dispacci contrassegnate coi X. 1, 2, 3, 1,
5, G, 8 , 9. 10, il . 12 . 13. H . 15, 10, 17 . 18 .
19, 29, 21.

A' lì . Al Sig . Prof . Dudik vennero effettivamente
consegnate filze 28 '», pen .liè olla filze con¬
trassegnate roi X. 250 , 257, 258, 259, 200,
201 , 202, 20!? vennero ancora dal 15 Luglio
1805 spedite a Vienna col tramite dell ' I .
R. Luogotenenza del Regno Lomb .-Veneto .
(Veili elenco inserto al N. 938- 155 Sez . 1, 1805 ,
della Direzione dell ' I. R. Archivio generale . )

Indici N. 13 col progr . X. 1 a 13 ; Di- j
spacci , filze 219 ; in complesso ,
filze 292 .

i
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! NUMERO
della Camera
[ ove si

l) E X 0 M I N A Z I 0 N E EPOCA

J trovavanoj le filze
o registri ecc .

della Serie degli atti
dall ' anno all ' anno

215
Inquisit . di

Stato

Vienna . Dispacci agli Inquisitori 1576 1794

246
Biblioteca

Miscellanea

Codice N. 127 col titolo : Trattato sopra il
titolo del Duca di Savoia .

i

* Serie II , N. 16. Aquileja . Privilegia ecclesiastica .
Pape potestas . Clausule derogatorie . Patriar¬
ca Aquilejense , etc . Patti fra il Patriarca di
Aquileja e la Repubblica , 1445, 1451, ecc .

j

i
))

1

1 •

1

Serie II , N. 16. Storia della patria del Friuli
e del Patriarcato di Aquileja sotto 1' epoca
veneta fino al 1615.

Serie II , X. 17. Greci in Dalmazia . Ricorsi ,
processi , dispacci , decreti ecc ., in materia
di Greci e loro preti in Dalmazia nel se¬
colo scorso , ed altre cose .

1
i1!i

i
!

; f

\

Serie II , N. 18. Greci della Dalmazia . Rac¬
colta di varie dottrine nel proposito dei
Greci , cioè da Concilj ecumenici , Rolla di
Clemente VII , Pallavicino nella Storia del
Concilio di Trento , Bolla Pio IV, Formola di
fede di Gregorio XIII ecc .

Serie II , N. 19. Greci . Carte relative al Col¬
legio Corsini in Ugliano , e circa il Vescovo
titolar Greco , deputato agli Italo - Epiroti
nelle Calabrie , 1750 , ecc .

I

i
1
ii
i
ii
1
ì
1

1
1

!

Serie II , N. 20. Greci . Bolla di Leone X, 18
Maggio 1521, e sua conferma di Clemente
VII , 26 Marzo 1526, e altra Bolla di Leone
X, 3 Giugno 1514.

1
\i

!

)> Serie II , N. 21 . Greci della Dalmazia . Carte
della chiesa di Cattaro , Zara , Sebenico ed
altri luoghi ; carte relative all ' introduzione
di un Vescovo Greco in Dalmazia , ecc . i

iì Serie II , N. 23. Collectio rerum Aquileien -
aiitm . Circa il titolo del dominio del Friuli
e circa i diritti ducali sul patronato di
Aquileja , ecc . In fine , notizie circa Patriar¬
chi di Aquileja fino il 1656 .

!
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delle filze, buste e volumi
OSSERVAZIONI

Filze N. 14 coi N. romani da I a XIV,
e contradistinte coi N. 102, 103,
10'*, 105, 106, 107, 108 , 109 , 110 ,
111 , 11'2, 113, Ili , 115 .
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li I A S S U N T O

Patti sciolti Voi. 49
Atti Greci » 2
Commemoriali » 33
Dispacci Svizzera » lOi
Decreti di Principi ecc » 1
Trattati tra Principi » i
Dispacci Ratisbona » 2

» Mùnster » 11
» Polonia » 20
« » Rub . 2
>> Germania Voi. 284
» Dalmazia , Provveditori Generali « 292
» Istria , Rettori » 111
» Cattaro , Provveditori estraordinari » 23
» Dalmazia ecc ., Rettori » 78
» Udine , Friuli , Luogotenenti » 100

Relazioni Udine » » 2
>i Dalmazia , Provveditori » 4
» Istria » 1
» Germania » 1

Misti , Deliberazioni Senato » 53
Deliberazioni Secrete , Senato « 135
Collegio , Lettere Secreto » 1

( Dispacci Trieste » 1
Inquisitori di Stato /

£ » Vienna » 1ì
Codici Biblioteca » 8

Totale Voi. 1330

Firmati : Prof . Dott . R. Dldik O. S . B.

Conte Girolamo Dandolo , Direttore del¬
l ' I. R . Archivio Generale L .- V.

L . Pasini , Ufficiale dell ' I . R . Archivio
Ire » erale J.omh .- Yenelo .



V.

al N." 286 .

I. R . ISTITUTO VENETO DI SCIENZE , LETTERE ED ARTI .

Venezia 21 Ayosto 1806 .

Dietro richiesta verbale dell ' onorevole signor Direttore dell ' Archivio Ge¬

nerale in Venezia , per ordine della Presidenza dell ' I . R . Istituto , gli si rila¬

sciano le seguenti due copie ad uso d ' Uflìcio .

al N." 263 .

1/ I. R . GOVERNO DI FORTEZZA

alla lodevole presidenza deli .' istituto venuto ih scienze

lettene ed arti .

Venezia , 2 ~> Lur / Iiu 186 <i .

Sapendo io da fonte attendibile che dalla Biblioteca Marciana non fu

portato via dal prof . dott . Beda Dudik né anche un solo codice prezioso ?
riguardante la storia o l' archeologia di Venezia , e che anzi i pochissimi
manoscritti della Marciana trascelti dal professor Dudik riguardano sollanto

la Dalmazia , Aquileja eie provincie limitrofe , credo che se l' Istituto avesse

presa più accurata conoscenza del processo , e dell ' intendimento dell ' eccelso

mandato conferito al prof . Dudik . non soltanto avrebbe tralasciata la petizione
a me diretta in data 23 corrente , ma anche cooperato a tener »1 indietro i rumori

esagerati sparsi in proposito .
Regolate e assicurale che sieno una volta le condizioni di cose , anche i

pochi manoscritti ora trascelti riprenderanno l' antico loro posto .
firmato Ai.emann.
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N. 26o.
I. R . GOVERNO MILITARE DI VENEZIA

all ' inclito i . r . istituto veneto di scienze , lettere eu arti in venezia .

Mi pregio di restituire a coclest ' Inclito I. R . Istituto Veneto di Scienze ,

Lettere ed Arti , la qui acchiusa istanza 20 cadente Luglio N. 280 , nonché i

due elenchi che la accompagnavano , e di dichiarare che non sta nelle mie

attribuzioni di rassegnarla a piedi del Trono , mentre , giusta le vigenti diret¬

tive , consimili istanze devono essere inoltrate dallo stesso producente diretta¬
mente a Sua Maestà ' l' Imperatore .

Venezia 27 Luglio JS60 .

firmato Alemann .

VI.

Xota dello Carte eli ' erano nelle Casse spedite a Vienna fanno 1805 }

e per la marjrjior parte non ritornate .

Privilegi c Documenti del Marchesato di Treviso dal¬
l' anno 996 al 1318 Totn .

Libcr Blaìicus dall ' 811 al 1 .li9 »

» Albns dal 1202 al 13i8 »

Codex Plovegns dal 1282 al 1340 »
Codex Trevisanus dal G30 al 1391 »

Lettere originali deprli Imperatori , Re , Principi , Car¬
dinali , Generali ecc ., alla Repubblica di Venezia . »

Indici dei Commemoriali »

Copie dei Commemoriali »
Copio dei Patti «
Patti di Trieste ' »
Patti di Padova e Monselico 11

Rispacci del Bailo in Costantinopoli . . . . . . »

Dispacci fieli ' Ami ' , in Itoma

Ritornale nell ' Ar¬
chivio .

1
( .Nell ' Archivio son -

03 ( vi presentenu -n -
( te filze 235 .
i Questi Dispacci
I sono posteriori

( ? * all 'anno 1693 e
. vanno finn alla
I caduta ilflla Re -
' piil >l>' ica .
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Dispacci Honia Espulsiti Tom . Si
Commissioni il al 1~u '-ì al 1593 e dal 1025 al lf>89 . » 4

. . . . . , -o ) r. ilurniite in Ar -
Filzc Esposizioni noma » o.i ^ chivio.
Lettere Originali di Cardinali , Principi Romani e Pa -

, . „ o - $ Itil ' irimte in Ar¬
dii Generali » _ o < chivio .

Rubricarj di Roma » ;>i
Du Mont , Corpo diplomatico » 9
Trattato fra l' Imperatore . Francia ed Inghilterra . . » 1
Traité de Paix entre les Couronnes de Franco et

it p i S SiMiza altra indi -
d Espagne 1 | cazionr .

Pace di Mùnster e di Osnabruck » 4
Rubrica di Lettere da Mùnster >> 1

Rubricarj di Germania » 07
Detti di Francia » 48

Detti di Costantinopoli » 51
Detti di Savoja If»
Detti di Firenze » <S
Detti di Polonia •> 5
Detti di Mantova » ì

Detti d' Inghilterra » "20
Detti di Spagna » 18
Registri Reggenze Africane •> 4
Filze Re ggenze Africane « 5
Registri Secreti del Consiglio di X > 22
Detti Secreti Roma « 7

Registri Commissioni del Senato > - 1

Registri Misti Royatorinn , copie dal 1.TJ2 al 1421 . .'Ì5 j
Detti Originali dal 1422 al 1440 » 7
Indici delli suddetti , copie •> <>
Filza Corti di Delibet azioni del Senato da Gennaio 1796

a 29 Aprile 1797 „ 1 M,,| l'Ar"

Filze Costantinopoli di Deliberazioni del Senato . . > \ \ jj"' -' ,*ne" '*r
Registri ili Deliberazioni del Senato , intitolati Costan¬

tinopoli .» 2* jK' tnrn.iliiieirAr -
' ( eh i>n ».

Promission Ducale del 1229 1

Promissio male fi ci or uni . » 1 nell Ar-
' ^ r.bivio .

Promissione e Capitolare Andrea Dandolo . . . . « 1

Capitolari lìifrons , Cfrherus , Mmpms ;« " HI Ar-1 ■ / ehm » .
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Capitolare de ' Consiglieri del 1234 Tom .
Capitolar a stampa del 1786 »
Statuto Civile copia corretta ed ordinata dell ' edi¬

zione 1729 Buste

Capitolare de Pregadi dal 4260 al 1534 Tom .
Detto al Cattaver dal 1200 al 1374 »

Offizj del Levante - »
Fractus »

Socius Comune r>

~ . . Lunetta Zanctta »
Registri |

Zanetta Pilosus »

del Maggior | ) [a gHUS Capricormis »
Consiglio . \ Presbiter »

Clericus et Civicus '>
Copie . /■ rmnesis »

Spiritus »
Novella »

Codice di Marina a stampa «
Capitolare del Cons ." di X intitolato

Magnus »

Collezione delle parti del Maggior
Consiglio riguardanti il Cons . di X »

Consiglio \ Capitolar .ir)5o #
di ( Detto dal 1578 al 1(305 . . . . »

£jj cc j i Detto che si legge ogni primo del mese »
Indice Alfabetico »

Leggi Consiglio di X »
Leggi divise ,»
Pratica 1677 »
Libro Cassa dal 1787 al 1795 . »

Inquisitori J Capitolare »
di Stato . \ Annotazioni » 1

Rubrica delle Annotazioni dal 1746
al 1795 .»

Storia dei Correttori del 1761 . »
Correttori i Leggi Consiglio di X dal 1761 . .»

di < Leggi Correttori del 1774 e 1775 . *
Stato . J Correzioni del 1780 »

Storia questioni del Barbaro del 1779 »

^Ritornato nell 'Ar -
^ chi v io .

Ritornati in Ar¬
chivio .

Ritornati in Ar¬
chivio .
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ÌNotae Secreliores Tom.1Cifre «li Agostino Amai . . . . » 1
Un pacco raccolta di cifro . . . >. 1

Capitolar Rason vecchie » 1
Detto degli Avogadori di Coinun » 1
Detto del Magistrato al Sai » 2
Cronache di diversi Autori » 2'5
Annali di Marin Sanudo » T»<>

Libro intitolato Terme Snudati Descriptio . . . . » 1
Libri intitolati Pandedarum » 3

Detti , Annali » <>!{
Atlanti stampati
Enciclopedia di Commercio e Finanza
Anagrafi dello Stato Veneto del 1768
Catastico Scutari del 1410 ad Confinili
Zendrini , Memorie sloriche sopra le Acque . . . .
Regole di Commercio del N. II. Cappello . . . .
Carte riguardanti la materia Acque . Fra buste , libri e

pacchetti » 'J '.t
Navigatiti Gulphi >• I
Portolano del Mare Mediterraneo , o Adriatico ( salvo

errore ) » 1

Trattato sopra il Golfo Adriatico » 1
Dell ' Impero della Serenissima Repubblica nel Mar

Adriatico » t

Osservazioni sopra il Commercio della Monarchia Au¬
striaca ■ 1

Libro intitolato : Zecca del Montanari .. 1

Relazione politica delle Cose di Venezia fatta da Don
Alfonso della Cueva •> 1

Relazione de ' principi , accrescimento e perdite , governo
e costumi di Venezia » I

Esame .della Repubblica di Venezia del Co. della Torre . » 1
Relazioni varie antiche dell ' India i

Giurisdizione antica di Veglia 1
Scritture , Relazioni e Trattateli ! istorici , politici ed

eruditi . ■> 2
Cavalieri Costantiniani > 1
Informazioni Avotradori contro la Nobiltà . . . . 1

Ritornato ,
fn Arrhhio

una copia .
Kilornuto .

Hitornat .i .
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Carte del Maresciallo Co. ili Schoulemburgh . Tra libri ,
filze e pacchi Tom . 44

/Issises de Jerusalem » 1

Collezione F. Paolo Sarpi Consultore della Repubb . » 12
Trattato sopra la difesa della Repubblica , del Menocchio . » i
Dispacci Provveditor General in Terra Ferma Andrea

Gritti dal 1509 al 1516 » 8
Lettere del Prov . Gen . in T. F. Pesaro dal 1523 al 1526. » 3
Dette del Prov . Gen . in T. F. Nani dal 1524 al 1529 . » 3

Dette del Prov . Gen . da Mar Vincenzo Capello del 1534. » 1
Dette del Savio in Terra Ferma StefanoTiepolo del 1536. » 1
Dette dell ' Amb . in Roma al li Capi del Cons . di X, 1561. » 1
Dette dell ' Amb . in Polonia Girolamo Lippomano , 1574 . » 1
Dette dell ' Amb . sud . in Francia dal 1577 al 1579 . » 1

Filze intitolate Do regalilms Serenissimi Yenetiarum
Principis in Basilica Sancii ' Marci , N . 1 , 2 , 5 , 6

( mancano le filze 3. 4 ) » 4
Vertenze con Roma sotto il Pontificato d' Innocen -

tio XI del 1678 al 1691 » •>
Lettere de' Consoli in Genova « 11
Dette de ' Consoli di Livorno dal 1743 al 1792 . . . » 3

Dette de ' Consoli in Algeri dal 1770 al 1796 . . . » 1
Dette de ' Consoli in Soria , Alessandria , Aleppo e Cairo ,

1554 , 1678 » 10
Dette de ' Consoli in Ancona dal 1661 al 1742 . . . » 2
Dette del Console in Palermo dal 1614 al 1631 . . « 2

Dette del Console in Otranto ed altri , 1614-1621 » I
Dispacci de ' Sindici Inquisitori in T. F. dal 1721 al 1722 . » 3
Detti degli Inquisitori suddetti dal 1770 al 1772 > 6
Carte riguardanti il Regno di Camlia . Tra libri , filze,

e registri » 32
Dispacci e Rubricarj de ' Provved . Estraord ., Provved .

Generali , e Sindici Inquisitori in Moren . Tra filze ,
registri e rubricarj " 32

Registri Relazioni delle Cariche da Mar « 6
Sommarj delle cose di Levante de ' Sindici Emo , e Ba-

sadonna del 1566 » 1

Filze riguardanti Cipro > 9
Rubricarj de ' Provveditori Generali m Dalmazia . . * 49



— 37 —

Dispacci de' Commissarj in Armata dal 1714 al 1719. Tom . 1
Un pacco di 12 filze e di un Registro di Deliberazioni

e Relazioni de' Rettori in Levante , in Dalmazia , e
de ' Sindici Inquisitori in Dalmazia , compreso un
Processo de ' Deputati sopra li Terreni della Dal¬
mazia del 1754 » 13

Relazioni dell ' Istria dal 15G0 al 1G50 » 0

Dispacci del Capitan in Golfo dal 1554 al 1505 . . » 1
» » » dal 1G53 al 179G . • » 38

Registro di Decreti del Senato relativi alli Sindici In¬
quisitori in Terra ferma dal 17G9 al 1772 . . . » 1

Libri intitolati : Greci della Dalmazia » 5

Apologia ed informazioni del Consultore Estraordina¬
rio Canonico di Montagnana » 2

Manoscritti del Fontanini » 9
Mazzo carte sul Commercio Russo del Dott . Pari . » 1

Carte riguardanti gli Uscocchi . Tra filze, libri e fascicoli . » 9
Blasone Veneto , ossia Raccolta di gentilizie insegne . » 1

NB. Copia tratta da un simile Elenco che si trova negli atti presidiali dHl ' I. K. Dire¬
zione dell ' Archivio Generale (Anno 1S0G).

Vii.

Indice Sommario degli Atti , Carte e Codici dell 'Archivio Secreto della

Repubblica Veneta , stati trascelti dal Sig . Francesco Sebastiano Gassler

Archivista Imperiale , e trasportati da Venezia a Vienna nell 'anno 1S05 .

I. Codici storici antichi .

Collezione denominata : Libcr Pandectarum

Terrea Sanctae Dcscriptio

Annali della Repubblica
Relazioni varie antiche d' India . . . .

II . Atti , Trattati e Privilegi .

Collezione di Trattati antichi intitolata : Libcr AHms. Voi. 1

Privilegi ile" Trevigiani col titolo : Code.i Trcvisntms . - 1

. . . . Voi. 3
. . . . » 1
. . . . 73
. . . . a 1
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Regolamenti antichi del Magistrato de ' Pubblici , col
titolo : Codex Plovegus Voi. 1

Trattati originali colle Potenze estere
Libri di Patti e Privilegi

Commemoriali che contengono le copie dei Trattati .
Copie de ' Comtnemoriali suddetti
Copie dei Patti

820
12
30
43
9

( Ritornati e riprc -
) si dui Dudik .

III . Corrispondenze di Corti Estere e de ' Ministri ivi residenti .

Lettere originali di diversi Principi Voi . G2
Esposizioni de ' Ministri de ' Principi Esteri fatte al Col¬

legio 18o < Ritornati ii chino .
in Ar -

Dispacci del Bailo a Costantinopoli » 53
Relazioni de ' Ministri Veneti dopo il ritorno dalle Corti

Estere » 25

Registri di Deliberazioni del Senato sugli affari di Co¬
stantinopoli » 28

Filze degli affari come sopra » 41
Lettere di Ambasciatori e Provveditori Generali . . » 5

Lettere de ' Consoli in Genova , Livorno , Algeri ed altri . » 33
Dispacci del Residente d' Inghilterra scritti da Basilea . » 3
Rubricarj di Germania , Francia ed altre Corti . . . » 210
Miscellanea di Dispacci e Commissioni » 20f>
Registri di Commissioni del Senato ai Rappresentanti

e Ministri alle Corti Estere » 21
Filze di Commissioni del Senato ai suddetti . . . . » 27

IV. Corte di Roma ed affari ecclesiastici .

Ora si trovano in
Arch . Filze 235 .

Ritornati .

Ritornate .

Dispacci dell ' Ambasciator di Roma

Rubricarj di Roma
Registri segreti del Cons . X sugli affari di Roma . .
Dispacci di Roma da leggersi in Senato coli ' esclusio¬

ne di alcuni Membri presunti interessati , e perciò
denominati Expnlsis

Lettere originali di Cardinali Principi Romani . . .
Registri di Deliberazioni del Senato per affari ordinari

di Roma

Registri come sopra della Classe detti Expnlsis . .

( Ora si trovano inVoi. 02 ? Arch. Filze 2')5
( fi.io l 'anno 1693 .ot

7

88
28

78
35

Ritornale .

Ri .ornali .

Ritornili ) .
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Consulti originar ] di fra Paolo Sarpi Voi. 12 Ritornati.
Vertenze con Roma sotto Innocenzo XI » 5

Affari risguardanti Monasteri ed Abbazie soppresse . » 15
Pergamene antiche relative alle -suddette Abbazie . » il

V. Relazioni delle Provincie . Atti e corrispondenze interne
di Governo .

Carte dal Capitanato di Treviso
Lettere e Trattati risguardanti gli Uscocchi . . .
Affari dei Greci della Dalmazia •

Registro di deliberazioni al Provveditore straordinari
in Albania

Dispacci del Capitano in Golfo
Detti del Provveditor General da Mar
Detti del Provveditor straordinario in Cattaro . .

Relazioni dell ' Istria

Dette di Levante , Dalmazia , e Registro di Deliberazion
Dette delle Cariche da Mar

Rubricarj de' Provveditori Generali in Dalmazia .
Dispacci del Provveditor Generale in Dalmazia Querin
Dispacci e Rubricarj de ' Provveditori straordinari

Generali in Morea

Relazioni e Rubricarj di Candia
Dispacci de' Comtnissarj in armata
Detti -de ' Provveditori Generali straordinari e Rappre

sentanti in Verona
Carte de' Provveditori Generali in Teiraferina .
Dispacci de ' Sindici Inquisitori in Terraferma . .
Registro di Decreti relativi ai suddetti

Deliberazioni del Senato per oggetti militari in Ter
raferma

Deliberazioni fra il Serenissimo Principe e la Signoria
Parti del Maggior Consiglio in oggetti come sopra
Carte Militari

Carte del .Maresciallo Schulernburg
Giurisdizione antica di Veglia
Relaziono «li Carlo Mommo

Voi .

- ) Ritornai
d \ si dal

Ritornati e riore -
dal Dudik .

» 'I
» 30 Ritornati .

» 120 Ritornati .
oq ) Ritornati e rinre -

^ si dal Duilik .
v Relazioni Istria e

P * D. linazi .i ritor -
8 " ) nate e riprese

' dal Dudik .
» 13
» .'50

»n 5 Ritornati e rinre -
" 49 j si dal Dudik.
» 2

» 32
»> 32
.. 1

» 1:5
» Ii
» 9 Ritornali .

» 1

» 2i
« 1
». I
» -19
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Registri misti del Consiglio dei Dieci Voi. 47 Ritornati.
Registri secreti del detto Consiglio » 22
Filze dette Comunicate non lette del detto Consiglio . » 7
Filze come sopra , dette Expulsis » 2
Filze di Comunicate lette del detto Consiglio . . . » 2G
Registri Misti del Senato dotti Rogatorum , fra Origi¬

nali , Copie ed Indici d 48 j K[i°™j% udifc re"

Registri segreti di Deliberazioni politiche del Senato . » 135 j ^ iìkU D̂udVk re~

Registri di Deliberazioni del Senato detti Corti . . » 1G3 | R'J.0Jjyfp' ne^ ' Ar"
Filza di Deliberazioni del Senato detta come sopra . » 1
Rubriche delle Deliberazioni del Senato segrete Corti

e Rettori » 38

VI. Miscellanei .

Miscellanea dei Registri , Promissioni Ducali , Capito¬
lari , Parti del 3Iaggior Consiglio , Statuti , Libri in¬
titolati : d' Oro , Verde e Roan , Correzioni , Cifrist
c Cronache

Affari di Finanza

Memorie storiche sulle acque , del matematico Zendrin
Collezione dei fiumi . . *

Sommarj d' Avvisi
Regole di Commercio del Nob . Uomo Cappello .
Mappe e disegni
Memorie del Dott . Pari sul commercio Russo . .

De regalibus Serenissimi Yenetiarum Principia .
Trattati e Manoscritti diversi

Voi. 143
31

ÉLibri d ' oro , Roan
f e Verde sono ri -
/ tornati nell 'Ar -
^ chivio .

o ( È opera già pub -
- ; blicata .

90
18
o

10

50

372ì

KB. Oltre gli alti e carte sopradescritte fu trasportato a Tienna 1" intiero Archivio dei
Confini con tutte le magnifiche Carte Topografiche fatte eseguire dalla Repubblica . Si fe¬

cero tre trasporti nel 1SOS. I primi due dall ' Aprile al Giugno per la via di Mestre ; il terzo

in Agosto per la via di Trieste . Tutte le dette carte erano contenute in \ \ Cassoni .
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